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REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA - DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

IL SINDACO 
 
 

Richiamato il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, approvato con Delibera Consiglio Comunale n. 

29 del 16/04/2009 ed in particolare l’art 28 di seguito integralmente riportato 

“Il cimitero ha campi comuni destinati alle inumazioni ordinarie decennali. 

Compatibilmente con le esigenze di detti campi, il cimitero ha pure aree ed opere riservate a 

sepolture private, individuali, familiari e per collettività, ai sensi e nei limiti dell'art. 90 e seguenti del 

D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. 

Apposito piano cimiteriale determina, per le sepolture private, l'ubicazione, la misura delle aree, i 

diversi tipi di opera, le relative caratteristiche tecniche e di struttura in rapporto ai vari sistemi 

costruttivi (muratura, lastre in pietra, elementi prefabbricati, cemento armato, ecc.), in conformità a 

quanto disposto dagli artt. 76 e 91 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e dal successivo art. 30. 

Nelle more dell'adozione del piano cimiteriale, vi provvede il Sindaco con propria ordinanza.” 

Tenuto conto che il piano cimiteriale è in fase di redazione da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale e che 

pertanto occorre fornire alcune disposizioni relativamente alle sepolture private, tenendo conto anche 

delle disponibilità di manufatti, anche prefabbricati, che il mercato offre in alternativa alle tradizionali 

realizzazioni in opera;  

Evidenziato altresì la necessità di dare indicazioni relativamente al dimensionamento e alla tipologia dei 

monumenti funebri;  

Rilevata la necessità ai sensi dell’art 28 del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria soprarichiamato di 

emanare una propria ordinanza, onde consentire l’attività agli uffici competenti e di salvaguardare 

l’ordinato delle sepolture cimiteriali. 

Visto l’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

ORDINA 

Nelle more dell'adozione del piano cimiteriale trovano applicazione le seguenti disposizioni: 

1. Nei Cimiteri comunali sono ammessi i seguenti interventi ai sensi della Legge Regionale 15/2013: 

a) manutenzione ordinaria  

b) manutenzione straordinaria 



c) restauro e risanamento conservativo; 

d) ristrutturazione edilizia;  

e) nuova costruzione di cappelle per loculi comunali e/o di strutture per il culto e/o strutture 

per i servizi, da parte del Comune. 

f) nuova costruzione di tombe di famiglia o di edicole funerarie (cappelle cimiteriali) da parte 

di privati su terreni dati in concessione. 

g) l’esecuzione di opere finalizzate all’ eliminazione di barriere architettoniche; -il 

mantenimento delle superfici erbate, l’arricchimento del verde con l’introduzione di 

adeguate essenze arboree ed arbustive; 

 

I permessi a costruire e/o altri provvedimenti autorizzativi, ove necessari, sono rilasciati dal 
Responsabile del S.U.E del Comune di Calendasco secondo modalità indicate dal Regolamento di 
Polizia Mortuaria. All’ A.S.L. rimangono ovviamente le competenze attribuite con Decreto 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990 n. 285 “Approvazione del regolamento di polizia 
mortuaria” e dalla Circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993 n. 24 esplicativa del 
Regolamento di polizia mortuaria approvato con DPR 10/9/1990 n. 285, nonché dalle Leggi 
Regionali in materia.  
 
Per le semplici riparazioni, pulitura dei monumenti, lapidi, croci ecc. e per i lavori di ordinaria 
manutenzione basterà effettuare preventiva comunicazione scritta al già citato Responsabile del 
Servizio. Per tali interventi, l’inizio lavori va comunicato al Comune almeno cinque giorni prima di 
intraprendere le opere. 
 

2. la realizzazione di nuove edicole funerarie (cappelle cimiteriali) da parte di privati, su aree in 

concessione deve avvenire secondo le seguenti linee guida: 

a) le edicole funerarie di nuova realizzazione dovranno essere identiche in forma e dimensioni 

a quelle esistenti nel cimitero;  

b) E’ consentito la realizzazione dei loculi e delle cellette ossario anche con elementi 

prefabbricati, qualora gli stessi consentano il rispetto delle condizioni di cui al precedente 

punto a). 

c) resta comunque ferma la possibilità da parte dello Sportello Unico per l’Edilizia Comunale, 

di prescrivere in sede di rilascio di titolo abilitativo opportune indicazioni in merito alla 

realizzazione del manufatto. 

d) La Cappella dovrà comunque essere costruita nel rispetto della L.13/89 con particolare 

riferimento all’eventuale rampa di accesso con pendenza max 8%. 

e) Saranno altresì a carico del concessionario gli allacciamenti alla fognatura bianca, il 

posizionamento dei pozzetti a piè di gronda. 

f) Il rivestimento deve essere uniforme; non sono consentite disomogeneità nei rivestimenti 

dei loculi. 

g) Nelle more dell'adozione del piano cimiteriale le aree vengono concesse dal responsabile 

del settore tecnico con apposita scrittura privata per anni 99;  

h) La scelta dell’area deve effettuata tenendo conto che prioritariamente dovranno essere 

concessi quegli spazi a completamento dei campi esistenti tenendo conto di uno sviluppo 

ordinato sugli allineamenti esistenti e in aderenza alle cappelle già costruite. 

 



3. La realizzazione di tombe interrate (depositi) da parte di privati, su aree in concessione deve 

avvenire secondo le seguenti linee guida: 

a) I depositi interrati senza vestibolo laterale possono prevedere al massimo di due posti; nella 

parte in superficie i manufatti dovranno avere dimensione massima pari a mt. 1,20 x 2,50; 

b) I depositi interrati con vestibolo laterale possono prevedere al massimo di tre posti; nella 

parte in superficie i manufatti dovranno avere dimensione massima pari a mt. 2.00 x 2,50; 

c) I depositi interrati con vestibolo laterale possono prevedere al massimo di sei posti; nella 

parte in superficie i manufatti dovranno avere dimensione massima pari a mt. 2,70 x 2,50; 

d) Nella parte in superficie sono consentiti rivestimenti e decorazioni monumentali di altezza 

massima pari metri 1.50 dal piano campagna 

e) I confini dei depositi dovranno distare almeno mt. 0,40 dalle altre tombe; 

f) lo spazio tra le file di inumazione sarà attrezzato a passaggio pedonale, costituito da 

pavimentazione in ghiaietto. 

g) Nelle more dell'adozione del piano cimiteriale le aree vengono concesse dal responsabile 

del settore tecnico con apposita scrittura privata per anni 99;  

h) La scelta dell’area deve effettuata tenendo conto che prioritariamente dovranno essere 

concessi quegli spazi a completamento dei campi esistenti tenendo conto di uno sviluppo 

ordinato sugli allineamenti esistenti 

 

INFORMA 

che avverso il presente provvedimento è ammesso presentare ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale dell’Emilia-Romagna entro 60 (sessanta) giorni ovvero, alternativamente, ricorso amministrativo 

al Presidente della Repubblica per soli motivi di legittimità entro 120 (centoventi) giorni dalla data di 

notificazione del provvedimento stesso.  

 

 
 
Calendasco 20-03-2021 

IL SINDACO 
F.to Dott. Zangrandi Filippo 
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